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LE ORGANIZZAZIONI FEMMINILI DEL d.C La
E IL LAVORO DI MASSA FRA LE DONNE
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Ti tona della n:stra lozione è “il lavoro 4&i iartito fra l-
3", lavere di Partito chd include anche il lavoro di masse,

rohè.nensi può parlare di lavoro ‘li Partito serza rarlaro «nehe.
di lavoro di massa. Prima di tutto, per comprenîere perchè il nostro

arito, solo fra tutti i rertiti rolitici ssistonti attualm.nte in
alia, de così grande importanza al lavor. fomminile, bisogna vede

e “osa il nostro Partito rapprosenta oggi.
i i

oggi il nostro Iartit: vuol vssere il Fartìto “el papole, di tutto
il popslr italiano, ci: non più intenso nel ‘senso in cui si intende» 10

a prima e di cvi alcuni di voi avranno sentito parlare nel periédo
illegale, quando cioè era sopratutto un Partito che possiamo chiamere

— *
i quedri, un Partito Zi rivoluzionari pr.tossieni”.i, un Partito di

piatopaganda. Oggi ilne stro Pertito non è e non leve più essere un pare
tito di questo tir. Oggi esse è divensato un Parsito nazionalo; di|govern: e sia diventando è vul diventare sempra più un grande Partita
|unPertit. che cuts circa 2 milioni di iscritti, Non si è infatti
| un Partit. di massa sol» porchè #i è un partits. nunsrnso, ma anche e| sopratutto ner i nostri fini politici she sone “uslli 4i Aifendere,

di impersonificare quelli che sono veremenve gli intersssi e le aSpi-
|razioni di tutto il popnuin italiano. Un partit-» di quost;,.genere, di
«questo tipo, di tipr nuovo, nen potrett.v essare tale se dimenticasse
| che una buona metà del powoso ‘“taliano è formata dalle “onne (che pree-

cisamente rappresentano il 53% del prpolo italiane). 7! chiaro che que
sto Partito, che si prorecupa di rappresentare gli interessi e le &-

spirazioni del popolo italiano, devo cre occuparsi li rappressntare uu:
‘che gli interessi e le aspirazioni delle nasse femminili,

}

è
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\ © Il nostro Partito è 11 Partito della classe operaia, perchè ha| cone habe la classe vperzia che liberando sè ctessa libererà il mondo»
| Il Partito Sonuniata è ‘unque il Lertito delln classe nperaia, della

sua evenguerdia; ma anche nella classe cperaia vi sono operai ed ope-
‘ale, g@nzi in Italla, o gui c'è un po! Ai Aifforenza la tutti gli al»
pi paesi, nella classe operaia vi conc più donne che vnmini. Questo

è bomprensibile perchè l'industria 1veliana (non raltand» a questi ul-
imi tempi in cui essa. he cambistoa tipo) è stata Sempre più un'indu- .

stria di trasformazione che non si mezzi © pro iuzi-ne, Infetti l'in»
dustria che ha avuto più sviluvpe in Italia è quella tessile, Nin è

(per niente che in Inebiltorra sl ventTeno spesso teseut » st.ffe "ine
fglesi" fa-ficute ie Iteslia, nelie noSurs +ghbriocha di Tielle e Al

Parete. Ir Itolin La mon. l'opera; € epecinlmente quella temminiley
estave n:lt mene che negli altri paesi e quindi eco -erchè gli ine

dustriali inglesi preferivano mandero 2 .u7orare in Italia le Lore ©

balle di lens per ribsrnarne delle pori. li stoifa e di panno da
vendere in Inghilterra. .

| Ca
“Te stesso si cu> ire per l'industrin lella seta D'Itelie db 4paese Aove l'infustrie dello seta è we Delle più svilurpate, & tuteta Europa, è 11 paose cie ha la più alta pesduzione di «ta naturele.

81: è $% basnin scrraiutto sulla meno d'epere
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è cazione dell'Italia l'industria tessile era già fiorente, Anzi, fu

questa una delle ragioni che spinsero la borghesia italiana alD'uni.
o ficazione @ell'Italia,
Pi «Per sîiegere in che misura la classe perse italiana è compestai mano d'èpera femminile basti considerare che alcune statistioh@ af-
| fermano ituire ln mano d'opera femminile in Itelia nientemenò cheitre quinti della classe operaia. Ma anche se nen è proprié così nbi

Safipiamo perè che le industrie italiane sono in prevalenza di trasf@re
mazione e Ber questò tipo di industria che è molto più impiegate la
nano d'èpera femminile che non quella mascile,

Anche nell'industria della piccola meccanica, abbastanza sviluppe-a da nol,,se non c'è la prevelenza della mano d'opera femminile c'è
| n»orò uns percentuale notevole e superiore che non negli altri paesi.

Zisogna tener sempre conto di questo fatto anche per le industrie meno
importanti, Perfinè nell'industrie chimica, che essendo così nociva
ron devrebbe impiegare donne, v'è invece molta mano d'opera femminile,

| E le donne sono in grande prevelenza non solo nell'industria, fîa
anche nelle campagne, Vedismo infatti che una buona parte, della mano
d'@pers agricola è deva dalle donne, Anche qui vi è una differenza @on
gli altri paesi. L'Italia è un paesd in cui il braccizntato è più svi.

luppato che in tutti i paesi d'Europa e del mondo, In questa stesso.
re@ciantato 1a mano d'opere femminile è largamente rapprescntetae

 Ba@ta vedere il fenomeno delle mondine, Mi ricordo quanto mì riuscis»se difficile spiegare in Francia cosa fossero le mondine, In Ispagna,
dove pure esiste la produzione del riso, son» sconesciutg le mondine,
Anche in Ispagne infetti tutto il lsvoro avviene su un'èltra base.
on questò nòn voglio dire che avvenge qui quello che avviene in Rus»
sia; dove hanns inventato un sistema tzle di preduzione per cui viene
eliminato queste sistema penoso della monda, No; m- in parte per il

clima; in parte per il modo di pwduzione, le grandi masse mondine sS@-
| no se@nosciute anche in Ispagna. In Italia vi sone invece circa 200

mila lavèratrici che fanno questo lavoro penosissimo, sconosciuto ne»
gli eltri paesi d'Furopa.Questo serve a dimostrare come in Italia, an-
che nelle campagne, le percentuale della manb d'crera femminile sia
“«mperiore a quella degli altri paesi,

Pn ì to è nell'insegnamento.-

Se poi vediemo le donne che lavorano nelle campagne, not per un
- sadrone, ma per la produzione famigliare, noi constatiamo come la ma-
. n d'opera femminile sia molto importante tante nei campi che “nelle

°  elttà, E non parliemo sal» di operaie di fabbrica e di,mano d'opera
agricola femminile, me di levors-trici in generale, perchè vi sone inél-
tre anche serte, modiste, impiegrteo, maestre ece, Anche qui l'impies@

della denns è une c@sa molto importante. Nci vediamo quindi che ladenna in Italia santa molto dal ‘punte di vista produttivo; anzi la| denna ha una parte molte importante nel c-uplesso econstico italiano;
questa darte nén è passiva perchè è was delle hasi del nostro pr@cesso

1 ee» iv®
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eta la posiziene che la ‘tonna italiane ha avut@ nelle
sterfa dell'Italia, nella storia politica dell'Ttalia? “iot vediaho che la pesizione delladonnain Italin è sempre statane arre trata. Nella nostra storia nén ci s8n9 esentì &

nre che influito in modo notevole sui @estini del popòliglieno. È Francia, quando facevo la storia del movimento cperale
?rancese jr carcere, mi colpiva sempre il fatto di péter contare
delle Figi femminili, molto spietate della storia francese mentre
non si può fare quest@ per la storia italiana»

Questo forse perchè le donne italiane valg@ns meno di quelle frane
cesi, Nò; perchè in Italia diverse sono state le condizioni di late
ta, Nella storia italiana La denna è sempre stata in uné posizione più
soggetta» Anche nel Risorgimento si possono cèntare altune figure fem.
ninili di rilievo; esse nen sonò però di quel carattere fopolare come
lo sone state per esempio le @énne @ella Comune di Parigia

Motivo di questo fatte sono in parte La situazione storica; ecéno-
mica, politica ed anche i1 fattore Chiesa, Non dimentichiamo che in
Italia c'è una situazione particolare, L'Italia è il centro catt@licò
del mondo e questo sonta molt®. Dal gunte di vista @ell'emancipazi@ne
della denna;, la Ghàese he una posiziéne speciale che è una posizione Ìli soggezione della denne. .

E! per questa Soggezione e quest stato di arretratezza che non
abbiamo mai avutò in Italia une larga perteciBazione femminile, el
movimenti pòlitici.
Ladonnanelperiodo fescistae-

Un certo sviluppe lo si è avuto dopn l'altra guerra; tra il 118°
ed 11 '20, ma poi è venuto il fascelismo 2A ostacolare e@ a fermare

quest'ascesas Toi sapete, perchè è cosa recente, quale sia stata la.
posizione calla donna durante il fascisms, anebra più che di barre tra»
tezza e soggezione, i vera schiavità del vuntò di vista pòliticò, —

economico e sociale ed anche ideologico, rerchè il fascismo proprio
su questo terrene ha avuto una caratteristica speciale nei confronti

della donna, Esso ha voluto annientare tutta quell@® che vi può essere
di nébile nelle aspirazioni umane: dalla libertà ell'asrirazione ver»
so qualche cèss8 di migliore che noi chiamiamo dignità umana. Lo stes-
so è avvenute in Fermania per opera del nezism®. InItalia però non .

si è scesi fino al livello,@elle donne in Germania dove si è giunti a.
delle forme stupefacenti chè negavano nella donna ogni parvenzò @idignità umana, Le donne in Germania erana considerate .csme dellé cagnee

| Questo era il fascismo ed il nazismo»:
*

—Se noi vediamo queste posiziéne anche dal punto di virta politi
ed economico, vediamo che è qualche cosa di abbietto e di arre tratoe
Basta vedere come fosse sancito che la donna dévesse guadagnare meno '

dell'uomo, che @ovesse sempre nelle produzione cedere il posto agli
nomini, salvo neturalmente che s questi uomini venive diminuito il‘alario sottoil pretesto che le donne che esse sostituivano guada»
“navano menos

Abbiamo detto che tra il '18 cd il 129 c'era stato un certo svi»
. luppo economico e politico della donna e questo aveva laficiato qual-

| che tragcia. Ecco perchè anehe durante il fascismo vi sono stati epi-
sodi di lotta femminile che Aicevano came anche le donne cercavano —.

| la loro vie di liherezione e possiamo affermare che i più grandi scio»

® * . a %
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‘meri avvenuti nel peribdn fascista sono stoti scinperi di donne. Basta.
icerdare quelli delle‘tessili di Schio, Pordenone, Prato, quello delle

° sttonnie di Pi.cenza 3 sopratutto quelli delle mondarisa, x
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Tutto ciò dimostre che rimanev:ne nelle donne le aspirazioni che e-
‘primerano in questi scioperi. Quest. posizione di lotti delle denna
1 è adcentrate nell'ultima periodo della guerre e sopratutto nella
| ertndi liberazione, Ni abbi:mo avuto in questo periodo un risveglio
snerale dell'attività del popole italiano el abbiam evuto anche un
r\sveglio nelle masse femminili, Noi abbiamo visto per le prima volta
tri Itclia le denne intervenire attivamente nella lotta @i liberazione,
anche con le srmi elle mano, cosa e noi encora sconosciuta, il che si-
gnifica come le denne avessero compreso che necessitava la loro parte-
tipazione per camguistare la libertà e questa partecipazione l'hanno
date attivamente. C-sì è apparsa la coscienza femminile in Italia, Si
è nno molti esempi di questo risveglio nella storia. Io ho potuto vede»

‘

. per esempio nella guerra di Spagna come le donne, che erano fra le
- iù arretrate del mondo e che non erano mai andate ix fabbrica a lavora
ve, honnò imparato a far andare aventi le msochine, In Ispagne non esi
«“tevano infermiere, perchè fecendo l'imfermiera bisagna curare tante le”
3-ane quanto gli uomini, il che non era permesso alle denne spagnole.
T-bene, le donne spagnole hanno data dalle migliaia Ai ottime infermie-

|

res Non vi erano in Ispegna asili, nidi aziendeli, appunto perchè le don
zie nah laveravano, nelle fabbriche, ma le donne son: andate in officina
e come henno imparato a lavorare hanna pure sapute cre re dei nidi di
infanzia, paragenabili a quelli dell'Unione Sevietica, Abbiamo avuto
in Ispagna un risveglie tale che pareva incredibile, perchè quando le

.éonne partecipavano alla lotta attivamente questa le trasforma in un
“af molto rapido, ineredibile in periodo di calme.

Feca perchè le donne iteliane, nella lotta di liberazisne, hanno
“-sh'esse evuto una influenza molto grande, Erann poche centinaia e pai
«no @iventate migliaia di donne; però il risveglio è stato più impor-
«ante e numerosa, Eccen perchè oggi, in periodo, diremo, di liberazione
roi p@ssiamo dire che le danne hanno immeliatamente preso parte attiva
alla vita sociale, economica, pelitica dell'Italia. Questa partecipazio?.
ne si è manifestata in molti modi, Prime Adi tutté si è verificata una.
grende spinte felle donne verso i Partiti politici. Se guardiamo il pe-
riedo della democrazia prefascista vediamo che in genere nen vi eranòd

numeròse donne nel Partito Socialista, anche nel Partita Csmunista era
vamo poce nunerase ed in alcuni centri le partecisaziene Jelle donne
elle vita politica era sconosciuta. Oggi in.ece le donne sons entrate
în pieno anche nella vita del paese,

Seno entrate fierchè tutta la Ilnro attività, durante e è. po la guer=
va di liberazione, ha posto questo problema. Le ionne sono entrate a.
îar parte del complesso della vita nazionale, cosa che nen era mei sue
cessa, nemmens prima del fascismosle donne hanno inoltre,non diciamo

conquistato (o farse possiamo metterle fra virgolette) il diritto el v@to

— Uegi, per la prima volta in Italia, anche se nen è ancora esercitat@,
è riconosciute alla Sonna il diritto al voto ed assieme a questo anche
$1 diritto di essere eletta.Le due cose sono distinte e non sone uguali.
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i. In alcuni paese è concesso alle donne 11 diritto di eleggere, manon quello di essere elette, In Italia le donnehanno-tutte e due dieritti, berè, fino ad oggi; solo in teoria, Ti sogo molti residui del

passato, non soltanto residui della politica fascista, ma dell'ide@lo=
via fascista e dei residui anche del modo di considerare le dose non
\vogressivamente e democraticamente, Noi abbiamo per esempio il diritto.
“1 votare e anche di essere elette; abbiamo però visto come ton è sta»

_‘. possibile mettere una donna al Governo. Anche oggi; quendo si vuole. tbere una donna tice-sindaco o in una.posizione importante di premi»
. .nza nel C.L.N, si riesce raramonte ad ottenere vittoria, Per esempio.
‘ or la giustizia, In tutti i paesi vi sono anche donne fra 1 giurati.
| polari, In Italia no, Noli abbiamo votato ver questo un ordine del
. L.orno alla Consulta che è poi stato accettato, Per) nonvi è aneora
::2ssuna donna fra i giurati popolari,

Malgrado dunque che l'uguaglianza dui diritti politici sia sancita
dalle leggi, essa non è ancora entreta nelle abitudini del popolo ita-
liano a

i Sea
Vari residui del passato hanno un'influenza non solò nella vita po

liLica; nel complesso giuridico, ma anche nella vita quotidiana. Questo
"+ riscontriamo spesso anche nelle nostre stesse famiglie, nell'ambiente
‘© 0i circonda e spesso anòhe tra i nostri compagni, .

Però laposizione del nostro Partito sulla questione femminile è
lA posizione nettamente di avanguardia, nettamente di emancipazione ,-cd ‘uguaglianza tra i diritti politici, economici e sociali degli woniî»

«ni e quelli delle donne» Vi sono in Italie, tra i partiti del C.LeNa dei
Partiti che se anche oggi ascettano questo presupposto di utzuaglianza
‘nel passato non l'hanno msi accettato» Il nostro Partito l'ha invece
fatto proprio e non da oggi; la sua posizione su questo punto è ‘sempre
“tata una posizione chiara: mettendo i presupposti della libertà del
vopolo mettera anehe quelli della libertà delle donne. La posizione
.31.Partito' Comunista a questo riguardo è stata precisata dal compagno
ingliatti nel suo discorso, nel quale ha dato la linea direttiva del

«grtito sulla questione femminile,
Il nostro Partito ha una posizione assolutamente chiara e netta

sull'aemancipazione della donna, sulla sua partecipazione alla vita
solitica, sul diritto al voto. Tl nostro lertito pone in modo molto
concreto il lavoro di Partito fra le donne, Se noi esaminiamo la que-
‘stione anche da questo punto di vista, vediamo come anche qui il nostro
Partito non si è limitato ad enunciare la sua posizione, ma ha subito,

e sul terreno delle sue possibilità, visto come si poteva mettere in
pratica le *irettive che aveva date, e come il Partito del nopolo finvee
Vaagire per attirare nei suo seno le masse di tu*to il np italia»
ho, e quindi anche le masse femrinili,

Eeco perchè ha postn la questinne dell'organizzazione delle donne,nel Partito ‘su basi differenti. Pe» asempio sulla base delle cellule.
femminili, questione che non è stata subito compresa perchè non exa

ti di È È )
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mai stata posta» Molti avevano l'impressione che voler le vellule”femminili fosse porre la questione dell'organizzazione delle gonnea parte. Il nostro Partito lascia eorrere quando si tratta di defi.nizioni e dà invece molta importenza alle cose eoneretes alle situgezioni ecnerete, Infatti, mentre il Partito si sviluppava; mentre c'erauna continua affluenza di lavoratori nei nostro Partito, le donne era=no scarsamente rappresent:.es Questo avveniva perchè malgrado la loroFartecipazione alle vita del paese, molte subitano ancoral'influenzaci uno stato di arretratezza e di tia ed avevano reti a@ isoriversi in una organizzazione di cui fanno parte @nche uomini e dovenon avrelibero mai osato parlare» Quindi laloro adesione al Partito,via deal lato Solitico che numerico» era scarsa. Ecco ferochè 11 nostroPartito ha voluto dar mdo di militare nel nostro ture, enche dalleGonne che sentivano di poter aderire: a questa politica dal punto di vi.Sta politico, ma che però non si riusciva ad attirare al Partito per-chè avrebbero dovuto allota militere in un organismo che avrebbe messolorn soggezione: l

*

Gruppifemninili
nellecellule

miste,-

Bisogna poi contare che la nostra educazione è ancore molto arie.trata. Tanti mariti, sebbene siano Compagni, non henno pincete che le+oro mogdi partecipino a riunioni dove vi sono anclte degli uomini (queSto avviene specialmente nell' Italia meridionale), Foco perchè vi sonotalvolta degli ostacoli a frequentare le cellules anche dal punto divista familiare, Il nostro Partito ha deciso di ovviato a questo ineconveniente creando le cellule femminili dove queste sono utili e sonotichieste, lasciando nelle fabbriche Le cellule miste, poichè qui le
. lonne sonn già abituate ad essere in contatto con gii uomini; E' peròsempre possibile alle donne di riunirsi in sede separata, Sulle celluele femminili vi sono state molte discussioni che continuano ancora og»SÈ e che saranno portate anchesl Congresso Nazionale» La situazione.va evolvendosi, Oggi più nessuno è contro le cellule femminili, perdle @onne pongono alcune questioni che sono da esaminarsi, Nella riùinione delle congressiste di Milano si Sonno poste delle questioni conereteculle cellule femminilia Fsse dicevano éome helle cellule femminili non

| possono imparare quello che imparano nelle cellule miste,spoichè gli uo-ini sono malto più preparati alla vita politica che non le donnes Perònon tutte possono frequent-re le cellule miste, Si è cercata une soluzione che conciliasse l'una e l'altre @ofa, e si è fietto di parteci»bare alle riunioni delle cellule miste dove le @onne lo ritengono opportuno»s formando però dei gruppi femninili a partes Si possono coriunire tra di loro per discutere le questioni femminili e foi; quellechese lo sentonos possono partecipare alle riunioni delle cellule niste. °

T1 nostro Partito ha cercato di dare au.ste forma ella organizzazione delle donne poichè esso tiene conto anche della situazione di fattoàelle masse femminili. Il Partito he creato le cellule femminili nonper dividere le donne dagli wmini, ma per dar modo alle donnedi paretecipare più completamente e meglin alle organizzazinni di Partito,Dove però si ha modo di partecipare fteglio e completamente attraversole cellule miste, il nostro Partito è per le cellule miste o coi grupi femminili, , si i
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Il nostro Pertito non ha posto solo la questione delle cellule,miste, ma anche quella delle commissinni femminili, che sonn dellesezioni di lavoro specialmente dedicate el lavoro fra le donne. Hacosì creatn, e vuole sviluppare in tutti i eomitati federali, di sc+
“ione e, dove esistono, di zone, degli organismi di levorn che segua»

2.9 lo sviluppo del lewro fre le donne, Durante gli ultimi congressiprovinciali abbiamo visto che il nostro Partito è andato anche più inlà perchè he inclusa anche in tutti gli organismi di direzione; cioè
Gai comitati federali a quelli di zona, di sezione, delle donne facen=ti parte di questi comitati, ciò che prima avvenive molto raramente.Infatti i nostri compagni quasi dappertutto credevano sufficiente peril lavoro tra le donne eresre una commissione femminile, Oîgi inveceil nostro Partito he posto ben chiara la questione: responsabili dellavor» femminile sono gli organismi di Partito (com.federale, di sezione o di zona), come sono responsabili di tutte le altre branche di laVOro i

«Avbrodimassafraledonne.

Me i1 lavoro di Partito fre le donne ha un altro aspetto molto im-
portantes quello del lavoro di massa, Noi possiamo dividere il lavorodi tassa femminile in due perti: 1° Lavoro sindacale + 2° Lavoro nelleorganizzazioni femminili propriamente dette, quali l'Unione Donne Ita»liane e l'Associazione Ragazze d'Italia, Per il lavor sindacale abbia»

mo detto quanta importanza abbiamo le donne operaie in Italia e qualeperte siano le donne nella vita produttiva, sociale e politica del
paese» Per questo le donne dovrebbero essere rappres.ntate in propor-zione della loro importanza ma non è così. Non ln trovato ancora datiprecisi, ma è certo che nei sindacati le donne sono mono numerose degliuomini, ovunque noi vediamo che, salvo nci sindacati tessili dove leinnne sono 1'80%, per tutte le altre categorie, anche quelle in ui le“omne sono in maggioranza o equivalenti, il numero delle donne iscrit-te al sindacati è infcriore a quello degli uomini,

et donne nel sindacato.»
Anche se in una determinata categoria vi sono 6 mila donne e 5 mila

uomini noi abbiem iscritti ni sindacati riù unmini che donne» Questoè dovuto allo stato di arretratezza dellc donne per cui anche l'iseri»Versi ni sindacrti è compiere atto politico, inteso in senso generale,ehe non tutte le donne si sentono di compiere. Non siam ancora riuscite e far comprendere il sindaento alla grandissime maggioranza, vorreidire ella quasi totalità delle donne opersie che pur sonn l'avenguare .

«ia delde masse lavoratrici in Italia. Ma mi riusciamo ni attrarre diriù le donne ai sindacati, ponendo il lavoro sindacale femminile su un
‘ terreno molto più concreto» i

Ci sono per esempin commissioni interne in stabilimenti tessili do-
ve cioè la mano d'opera è prevalentemente femminile, composte quasi e- sclusivemente da uomini, La partecipazione di uns o due «donne, quanidoc'è, è dovuta alla pressione della parte più cosciente degli operai,

i



EEactoò degli operai comunisti, E siccome i1 mostro Partito pone dapper-
: atto la questione del lavoro dei comunisti e delle comuniste het

sin»
‘acati, dobbiamo sviluppare {1 lavoro sindacale e fer capire anche al»
“e Sonne come i sindacati siano le forme di organizzazione delle masse

‘pergie, di tutte le masse operaie, per la difesa dei loro interessi
-conomici cd immediati, Noi abbiemo adesso enche delle dinné nelle com:

Qissioni consultive arcsso le Camere del Lavoro. Une cosa che colpisce
però mltn è il fatto che si è discusso molto di consigli di gestione

in questi ultimi te@pi, me nemmeno lontanamente si è posto il problema
delle partecipazione dell: donne a questi oennsigli, Ecco quindi un pro, .

blema da pofr. per sviluppare ancora di più questo lavoro fra le donnes
T1 nostzgo Partito -fa sue tutte le riverdicazioni economiche, giu»

ridiche e sociali che hanno sopratutto prese fra le masse femminili
- nvoratrici in generale e quelle operaie in particolare. Ma queste ri-
rendicnzioni connomiche e quelle più generali (a eguale lavoro, egua»

le salario) sono dose @ifficili dn far applicare.
Abbiamo visto nell'ultimo contratto dei tessili l'accettazione tenori.
ca @lel principio di ugusle salarin per un lavoro uguale; ma se voi &=

sete osservato bene le clausole di questo contratto di lavoro avrete
visto che ln differenza non è affatto diminuita. C'è una differenza
delle 5 alle 7 lire all'ora tre uomini e donne della stessa categorias
41 che significa quanto sia difficile spuntarla su questo terreno» Gli
operai dovrebbero invece comprendere che questo è pure 1oro interesse,
»erchè uguaglianza di salario vuol proprio dire togliere alle donne

ia possibilità di fere loro concorrenza sul terreno salariale. Quando

le donne avranno lo stesso salario degli unmini, ì capitalisti non a-=
vrenno più nessun interesse a licenziare gli uomini per assumere le
‘onne» Questa questione pare accettata do tutti, ma in realtà non lo è»

jeco perchè il nostro Pertito si batte con forza su questo punto»

Vifendereleopersiecome

madri.

Ma la donna operaia non si limita ad cssere solo operaia; ma è

spesso anche madre» Bisogna proteggerla anche nella qualità di madre,

perciò eccn la necessità delle ritendionzioni econnmiche e sociali
.per le medri levworatrici» Una questione importante a questo riguardo
è quelle delle mensa aziendale, Infatti le donna operaia non può anda-
re s casa a farsi da mangiare. Giò malfirad» si è più restii a far ace

cettere le mense aziendoli per le donne, quasi avessero più tempo dee
eli uomini a lorn disponibilità,

i

Vi sono pri condizioni di lavoro che diminuiscono le ca, acità della
aonne di diventare madrober la nocività del lavoro che queste operaie
compiono» Questo lo possiamo vedere spe cialmente nell'industria della
gomma, dei tabacchi ecc» Ho visto una statistica in Russia dove si por
tano deti che comprovano l= nocività di questi lawri, nneività che

sì ripercuote. non solo sullemadre ‘e sul figlio che da lei deve na=

scere, ma che si ripercunterà: anche in quelli eh. verranno poi»
feco come sul terreno delle rivendicazioni economiche, giuridiche

e sociali delle donne come levoratrici noi poniamo il nostro lavoro di
mossa sindacale, per attirare le donhe a questa organizzazione che sO
1n può difendere i loro interessi come operaie e future madri, sul
luogo stesso di lavoro»

i
\
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La seconda parte del nostro levoro di messn femminile riguarda
1'U.Dals e l'AsRela Che cosa sonno queste nssicurezinni? Wi sapete

“ome è sorta 1'U.DaI. E' sorta come U.D.I. nella zona sud subito dopo
- . liberazione cd ha svolto. uh complesso di attività cbbastanza impor
‘ante, sopratutto se teniamo conto che si tr-ttava dell'Italia centro

v meridinnale, dove le donne erano state ancor più tonute lontane de ogni
vita socinle e politics ed in parte anehe cconomica per secoli. Qui

—

1*U.D.Is ha fatto un immenso lavoro, con dei bunni risulteti. Nell'Ita
lie del Nord erann i Sruppi di Difesa della Donna che poi si sono fusi

| coll'U.D.Is ed hanno dato vita a questa grande associazione che conta
rttualmehte circa mezzo milione di iscritto.

L'i.R.Ia non hs 10 stesso sviluppo dell'U.D.I. per ora, nerchè è,
‘ - parte» ancora in formezione, Mentre nell'Italia centro moridinnale
| abbastanza mumorosa o sviluppate, nell'Itelia del Nord ha avuto mn

‘certo sviluppo solo que c là.

attra e compiti dell'U.D.IL-
L*U. Dal. però, anche sce comprende oggi aussi un mezzo milione di i-.

‘ serîtte , non è però ancora quella organizzazione di massa numerosa,
sviluppe te e popolare che dovrebbe essere. Noi sappiamo benissimo che

al nostro Partito non possono aderire tutte le donne, c nemmeno la meg

ginranza delle donne itelisne, L'iscrizionc ad un Partito rimane natu»
polmente une cose più ristretta perchè implica una selta politica, una
cnturità politica, la coscienza e l'accettazione di basi idenlogiche
-. di un programma, La megginranza delle donne italiane non è in grado
- ei di aderire gd un P-rtito politico, In nessun paese del mondo vi è

cuesta adesi ones Ma ad une associazione come anvrebbe diventere 1'U.Dele
“utte le donne possono aderire, perchè non è la stesse coshe In una
‘pande uninne di donne Italiane si entre per porre la questione delle
mstre rivendicazioni, di tutte le nostre rivendioszioni, per vedere
cosa possiamo fare su tutti i terre nî, anche su quelli più strottamen=
te femminili. Ad essa possono aderire donne di tutti i Partiti, non
c'è le scelta di un programme politico di parte, l'accettazione di basi
ideologiche determinato, la difesa di interessi esolusivamente di clas-
sc, Feco perchè questa Unione deve e può diventare quello che nnn può
e non deve diventare il Partito. L'U.D.I., sorta nel principi» sulla

| base di un accordo fra le donne di diversi Partiti, può e deve svilup»
| narsi molto al di là e molto al di fuori diqueste donnos di questi .

»artiti, Oggi è già diventata una organizzazione di masse, ma non è

anenta l'organizzazione della meggioranze delle donne it-liene, Questa
è oggi 1'U.DaIa : circa il 50% è dato delle donne comuniste, il 154

20% da tutte quelle degli altri Partiti, il 30,35% da donne senza Pare.
titoe E! chiaro che questo non è ancora l'inrgnnism chc noîì wrremmo
diventasse 1*U/DsI., Ecco perchè quando mi parlieavo dî lewx di Par.
tito tra le masse femminili noi ponismo in prim piano in modo assolu».
to î1 lavoro che le comuniste devono svolgere nell'U.Da I. perchè questa
organizzazione diventi non quella she è adesso, cioè comuniste più 50»

cigliste, più Partito d'Azione, più senza Partito, ma perchè diventi
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veramente l'organizzazione di massa) cind@tmilioni di d
ne che nòn sonio evricina-4li

sul
testeno strettamente politieon di Pere

tito j (gut:
Noi yeliemn che diventi quest» Rorehè è 10 Solo modo di portere

milioni di donne italiane alla vita politica, di attirare alla par-
tecipazione della vita nazionale, dicenn nel seriso
più largo della parola. Attraverso questa ®ssa e le donne itae
“iagè potrenno imperere ad occuparsi non solo deî proWltemi che inte=
-ossano la vita individuale e famiglisre, ma la Wita collettiva del
aesea Esse dovranziny attraverso il tirocinio che faraniio in queste
organizzazione, Capire che la loro partecipazione alla vita politica .

non vuol dite tanto possedere là tessera di un Pattito quando compren
lere che il problema che si risolve ogni giormnò per bollite lacentola; per avere scarpe ce vestiti per î propri db dda non So-
no problemi che riguardano solo una donna e la Sue famiglia, ma sono
problemi collettivi e nazionali, e în quanto do Sono problemi
politici; perchè questo vuol dire la “politids”. è difficile a
far comprendere în Italiae. i

Voi sapete come ancora si dice: "le donne .-devsno necupearsi solo
delle lom casa e dei loro Bambini" come se la ricostruzione delle
case distrutte; l'educazione dell'infanzia, non fossero snch'essi
vroblemi politici, in quanto problemi che non interessano solo una
donna, ma tutte le donne, tytto 11 Baese, Questo Misogna for compreà

dere» Non vi è differenza fra prollemi familiari e quelli del paese
quando gli interessi individuali diventano intéressi economici, socia
li; politici di molti essi sorio problemi di interesse collettivo e
perciò di interesse nazinnalea

Ecco perchè il nostro Partitn dise che fini @obbiemo porre nell'UDI,
tutta une serie di rivendicazioni di carattere popolares attivizzare.
l'agitazione per queste divendicazioni, perchè le donne possano cone
vincersi di questa necessità per loro di organizzarsi c di partecipa»
re così alla vite politica del paese. Vi è una serie infinita di pro-.
blemi e di rivendicazioni daporte -che interessano anche le professio»
niste, le impiegate, le insegnanti, lo donne nubili c quelle spo sèbe;
le madri di famiglia, le vecchiey le donne di servizio, le infermiere;
“e lewratrici, Per ogni donna c'è un pmblema; me quando questo pro
blema si cerca di risolverlo con l'azione dell'UaDsIa questo problema
non riguatàa più solo lei, ma numerose altre donne e perci® non è più
il "suo" problema, ma quello di tante altre donne, di tutte le donnea”
Issa comincerà ellora a vedere questo dome un problema politico e po-
nendo questo problema essa entrerà riclle vita politica del paesce

Per fate questo è secessarioche lc nostre compagne lawrino nel
1'U.D.Ie Troppo spesso si sente dalle nostre compagno dire che lavora
re nell'U.DsIa stanca» E' vern, perchè nel Partito noî siamo tra com-
»vagne e quindi si può dire apertamente le nostre îdée è le nostre eri
tiche, mentre nell'U,D.I, siamo con donne di altri Partiti, con donne
senze Partito, alle quali è ben difficile fare un'osservazione E!
chiaro che 11 lavoro nell'U.D.Is viéile ad csscfe più difficile di
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o nel Partito. Perd, Lovsaligiid. Delos codino nol ri

& foccare non le donne che già sono venute e wi, ma donne ole sono da
noî anenra lontane. Feco perchè il Pertito pone enn tenta forza questo
pr blema e dice alle donne comuniste ed special.la-

| fra le masse femminili se mon si fa ti deuaiseNon siparlare di direzione del lavoro di messa da parte deî nostri Co-.ti Federali se essi non si interessano direttamente dell'andameneelle sézioni U.D.I., del Comitato Provinciele U.D.Ia
Sol) nelle misura in cui riusciamo a svolgere questo lavoro di massa;

| noi; passiamo a toccare tutte de annne e instraderle sulla via dell'e»ipazione.f questo problema del devono U.D+I, è oggi connessi ud altro pioe |.blema» Noi sappiamo tutti che il nostro Pertito è il Partito del popo»
153 è un Partito di tipo nuòvos Ecco perchè il Partito Vomunista hatanciato la campagna per selvare l'infanzia; Solo noi Comunisti pote-
vgmo- lanciare questa campagnaed ottericre i suscessiì che. otteniamo.
«Ziche qui noi vogliamo sottolineare 11 legame stretto ti îl lavoro -

politico del nostro Pertitn cd il lavoro femminile, E! vero $bimbi interessano tanto ls donne quanto gli uomini; è però altrettaneto chiaro che le donne sono portate più direttamente non solo ad interessarsi ma enche a risolvere i problemi dell'infanzia» Lo Yediam ih
Ci questa campagna per i bambini in cui la direzione del Partito, ma in

È:  @ui è evidente che chi più si interessa sono le donhes Il nostro Pere—’‘è@t0 ha porci) chiamato alla satana di questa campagna atlehe
le donne nell'U,D.I,

Pa eros a n av : Ì

Per fare tutto questo ‘bavoro occorrono però dei quadri, Foo dune
que che si pone il problema della formazione di numernsi quadrifem

È minili, Oggi il nostro Partito è in periodo di sviluppn.ed ha quindi> tutti 1 difetti di un organismo in piena crescenza.
| Uno di questi principali difetti è appunto la defibienza di quadri,

Siamo poverissimi di quadri nel campo fenminilea Il mostro Pertito
one dunque oggi con milta forza il pimbloma dei quadri femminili,

Gendo a tutti i nostri compagni, a tutto le nostre organizzazionie
sogna formare dei quadri fomminili, mlti quadri femni@tli" Miti

pensano che i quadri si formino da sè» Non è verog essì si formano
©

verso .il lavoro, l'attività. Altri: pensano chesi formino solo
so le scunle; ma anche questo nbn è vero; perchè le scemle

i» le non bastano, Per questo il nostro Partito ie ai nostri come
® "Siccome abbiamo bisogno di moltît e buoni qua@ti femminili

È ‘ovino dare una cura speciale si quadri femminili facendoli freMe quentare il più possibile La scuole di Partito" sd ecco perchè foglia.«| © mo nel prossimo corso che le donne siann aneor più numerose che donin questo +
Ma non sarete ancoraquadri sa quello che avrete agisto ©

a dei
| sberienza accumulata già prime e che quell» che avete i| seuola vi he fatto vedere sotto un aspetto più positivo e regle, se

questa coscienza acquistata e l'esperienza che “a dicevo, RE
xa non le ‘tradurrete nel lavoro prathode :. i Da
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Per questo-è-necessaria sì le scuola (e sewile di tutti i dont.
sominceiand» dalle scunla di pochi giorni che si fa nelle Federazio@®ti

= questa scuol-» centrale di Partito), ma è necessarin pure lo svilupe
Hi ‘n nel lawrn praticns Fecn una delle raginni per le Quali Yo
di "muto la partecipazinne delle donne negli organismi dirigediti. te

volte le donne non danno mlto aiuto negli organismi di direziìolle, pesrò dobbiam pensere che se è così è cenlpa sopratutto det| non senno trarre da loro tutto quello che si fotrebtic. A#She. °°

realmente una donna mon può dare una grando colle
peprint polit

pure il lovwro che deve fare le serve per la sul formazione Qui-7.n che là impara lo può poi trasformare in lawro, inettivita,
| sperlenza nella vita preticas — |, 9."e un dirigente non sa trerre dell'uomo o.della donna cile gli lavora.
un vicino il meglin che essi possolto dare, nonè dirigente è
Una delle caratteristiche di un dirigente è questa nella eollabora-
sione cogli altri elementi vedere quello «che pnsSbno essere velja ci di
far: ed in quale direzione st possono meglin utilizzare»
Quando siamo capaci di fer fare ed un compagno o ai una compagna il
lavoro per il quale dimostra di avereattitudini, troviamo spesso Che
le donne rendono più degli uomini, Mlte: volte abbiamo delle Melle sog
prese in questo senso. Però questo accade solo quando sappiamo individuare in ogni compagho le sue capacità migliori e sviluppartle»
‘‘obbiamo pereiò non aver paura di mettere le donne enche negli
mi di direzione, anche se oggi esse non rendono il cento per centoe

Se noi mettiamo in condizione le compagne di diventare dei Muoni
‘cadri, esse potranno domani dirigere meglio» e enftpletamente anche ilrw femminile di Partito e di massa.

Vi ho detto prime che il Partito be posto 18 questinne che tutto.
î1 Partito» tutti i compagni e tutte le compagne sono fesponseltili del
Lavoro femminile, Questa deve essere una questione ben chiara nella
sesta di tutti; specialmente in quella dei compagni perehè non. si vee
rifichi più il fatt» che det compagni dicano:"me questa lo dovevano
fare le donne, lo deveve fare la commissione femifinile", Se le compa»
gne della commissione femminile non levorann Bensy Pesponsabili ne so
no i compagni dirigenti.

—. “unquistiamo il vota delle donne!
; v

Qualche cosa sul' problema ‘delle elezioni, Oggi questo mn è un
QFoblema teorico, ma eonnereto, che si deve risolvere senza perder
tempo. | Voi avete sentito il. rapporto del Partito sul pmblema delle
clezioni. Avete assistito al convegno regionale in nisura sufficiente
per rendervi conto che noi siemo indietro in tutto il lawro èi
Larazione elle elezioni e sopratutto per quello che riguarda il law
ro tra le donne e la partecipazione della massa femminile alle prossie -‘
me elezioni, E! stato affermato che le donne parteciperanno alle vos.
tazinni, però tutti i compagni non.henno potuto prospettare per chi
voteranno. Tutti hannn affermato quale percentuale di votiein generale, ma nessuno è statoin grado di fare affermazioni per
to riguarda il voto delle donne.
Questo è molto sintomatico. Avremo una perte di donne che voterà; una
«ne si asterrà; me in che misura quelle che voteranno voteranno non
dico per il Partito Comunista; ma per i pertiti di sinistra; non lo
sappiam e nessuna Federazione è steta in grado di fare previsioni.
Noi ignoriamo che cnsa pensano politicamente le donne, su questo ter-
venn mon abbiamo nemmeno inenminciato a fore il lawrn negessario, .

i pra. altrimenti si -neppehbe, qualche ensa di almeno sppSastanibyna,:
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| Il mostro sucecsso o menn nelle elezioni dipenderà in parte dal. .| enme voteranno le donne, Mn voglin dire che le donne voteranno per‘le monarchia o per il fascismo, mea se le donne wtassero per
ar

«| artito in modo da fargli avere un certo successo e mettendo in infe-.| riorità i Partiti di sinistra, questo rappresefiterebbo già usa sSÉénhe|. _’‘fittaà, perchè non si potrebbe così dare al paese la Sostituzione eldi noi vorremme. n “Data
«| ‘Queste constatazioni dewno mettervi daventi agli o@éhi la wStta re-} : ponschilità. Questo è uno dei problemi piùsenttanti e più .Se sì tratta di fare il lavoro fra le donne per le elezioni; ”*vedere come farlo. Anche per le donne, si tratta del p i

non Cel programma ih generale, bensì di porre la questione di duese»
programma .in man molto ennoereto.. wcQuando ci si rivwlge elle donne bisogna riwl&ersi anéhe al loto cunere, ai loro sentimenti, c quindi le cosa è più difficile, Fé#o perchèmi enntiam mlt sulle donne che abbiamo nel Partito, peréWè esse1 possom indicare i punti più deboli su cui puntare di più per unastra azione. sea dn
ugttiamoperle rivendicazionidelle donm.-0

Il nostro programme, per la parte che riguarda le donne; devo come
; prendere tutte le rivendicazioni che le tocnano più da vi@ino.ba Eefn la necessitàdei quaderni di rivendicazioni ee ci potrebbero«| © portare a conoscere tanti problemi che ci rimangono scoroseluti e

‘ ehe invece sonno ensì importanti.per le donne, Fsen perehè bi&gna fa»Pe un lavom per categorie fra le donne Riunigun le donne nelle caseynelle fabbriche, secnndn i ceti e per catemria. Ai donisi le donne .; non venno molto, ma se le invitiamo ad uno spettaenlo, ad un Ballo,| 4 una merenda per i bambini, come abbiam visto fare per la "Setti.
‘ “ana della Compagna", le donne vengono ed anehe numerose. Peccatoche în queste riunioni avvenute durante le "Settimane della Compagna”

non si è pensat. di parlare anche delle elezioni dile donne. Il ril:Yo più interessante è questo: tutte le donne sono intervenuteuelle che non sono mai ondate .ad un comizio, che mon hanno ial let=
Mppunto per questo noi discigmo che per condurre Le ermagna elet»torale fra le donne bisogna servirsi malto di questo modo di agitazio=

ne di\esrattere nunw, di carattere popolare. Bisngn: trovare dellePropagandiste che abbiano la parolé semplice e che sSappiazio avvisinare
fque le donne, anche in Chiesa e possano loro Spiegeteig modo molein elementare come il loro avvenire e l'avvenire dei loro figli dipenedano da quello che esse metteranno nell'urna elettorale e Game solo1 hostro Fartito, che è il Partito del popolo, abbia wu progretima«ine ‘eorrisponde a butti i lom interessi, a tutte le loro aspirazionie.”
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